
U
na certezza c’è: alla fi-
ne dell’anno che sta
per cominciare l’Unio-
ne europea sarà molto
diversa da quella che
ha visto morire il 2013.

Avrà nuovi vertici istituzionali - i presi-
denti della Commissione, del Consiglio
e forse dell’Eurogruppo - un nuovo par-
lamento e nuove priorità politiche, an-
che se qui le previsioni debbono tener
conto tanto delle buone intenzioni
quanto delle difficoltà e delle contraddi-
zioni nelle iniziative dei governi. A co-
minciare da quello italiano giacché, al
nostro paese toccherà la presidenza di
turno del Consiglio dal 1° luglio al 31 di-
cembre.

Cominciamodalle elezioni, che si ter-
ranno il 24 e il 25 maggio. È quasi scon-
tato che l’Europarlamento che ne usci-
rà sarà molto diverso da quello attuale.
Ai due grandi gruppi, quello popolare e

quello dei socialisti e democratici, si do-
vrebbe affiancare quello che, un po’ af-
fannosamente, stanno cercando di met-
tere su, da qualche mese, Marine Le
Pen, l’olandese Geert Wilders, il capo
dei sedicenti «liberali» austriaci
Heinz-Christian Strache e vari altri
esponenti di quella vasta area che si
può definire, con una inevitabile ap-
prossimazione, dei populisti anti-euro-
pei: quelli che vogliono uscire dall’euro
e riprendersi, ciascuno per sé, la pro-
pria sovranità «svenduta all’Europa». I
sondaggi dicono che gli anti-europei po-
trebbero scavalcare i liberal-democrati-
ci e costituire il terzo gruppo, per consi-
stenza, nella nuova assemblea portan-
dosi dietro gli effetti, tutti negativi, di
inverare il paradosso d’una forza che
vuole distruggere le istituzioni in cui ha
deciso di entrare. Non a caso, Le
Pen-Wilders flirtano con i grillini di ca-
sa nostra. Specie con i capi, più propen-

si della base a superare la ripugnanza
per le posizioni razziste e ultrademago-
giche espresse senza remore dai
neo-antieuropei che invece vengono ac-
colte con sincero entusiasmo dalla Le-
ga e, potenzialmente, da Berlusconi e la
sua Forza Italia (specie se, com’è possi-
bile, verranno cacciati dal Ppe).

Le elezioni di maggio saranno decisi-
ve per la definizione dei vertici istituzio-
nali che dovranno essere rinnovati in
autunno. Per la successione al presiden-
te della Commissione Manuel José Bar-
roso, la cui carica scadrà il 1°novembre,
i socialisti avrebbero un candidato natu-
rale con Martin Schulz, l’attuale presi-
dente del Parlamento, la cui candidatu-
ra dovrebbe essere consacrata il 28 feb-
braio nel congresso del partito convoca-
to (non senza qualche malumore
nell’area ex popolare del Pd) a Roma. Il
condizionale si spiega con le incertezze
legate a ciò che farà il Ppe e, soprattut-

L’Europa alla prova del voto

Ledestreostili all’Unione
cercanounasaldatura
epotrebberodiventare
il terzogruppo
aStrasburgo, inunanno
digrandicambiamenti

L’ANALISI

● LETTONIA
Si allarga il club
dell’euro
1 gennaio
Nonostantedubbi ecritiche,
euroscetticismieneonazionalismi
emergenti, l’eurozona si allarga con
l’ingressodella Lettonia.Saranno
così 18 i Paesi Ueaderenti alla
monetaunica, 22 contando i
territoriche hannocomunque
adottato l’euro (Vaticano,Monaco,
AndorraeRepubblica di San
Marino).Resta invece ancorataalla
sterlina la sempre piùeuroscettica
Londra.

● BULGARIA E ROMANIA
Liberi di vivere
e lavorare nell’Unione
1 gennaio
Nonentrano ancoranell’area
Schengen,dovranno usare il
passaportomabulgarie romeni
saranno liberi divivere e lavorare
negli altriPaesi Ue. Dal primo
gennaiocadono infatti le restrizioni
impostenel 2007 al loro ingresso
nell’Unione.Londra teme
un’invasioneche metterà in
difficoltà il sistemadi sicurezza
sociale.L’Economist in
controtendenzahapubblicato una
letteraapertaai cittadinibulgari e
romeni intitolata «Youare
welcome», ricordando che i
lavoratori stranieri faranno bene
all’economia.

● USA
La scommessa
dell’Obamacare
1 gennaio
BarackObama incrocia ledita.A
partiredaquestadata scatta la
coperturaper i primi cittadini
americanichehanno adottato il
nuovosistemadi assicurazione
sanitaria.Oltreai disagi,
l’Obamacare rischiadi avere
ripercussioninegativeper la Casa
Bianca, regalandoai repubblicani un
insperatovantaggio invista delle
elezionidi mezzoterminedi
novembre.Un ulteriore
inasprimentodei rapporti al
Congressobloccherebbe ilmargine
d’azionedelpresidente: perObama
moltedelle possibilitàdi lasciare un
segnonel suo secondomandato si
giocanosul sitodell’Obamacare.

● SIRIA
Una sottile chance
alla pace
22 gennaio
Oltredueannidi guerracivile,
120.000morti, di cui 11.000
bambini.Unpopolo in fuga, tre

milionidiprofughi esei milionidi
sfollati interni. L’Onu ha lanciatoun
appello recordper l’emergenza
umanitaria,chiedendo 6,5miliardidi
dollariper sfamare i trequarti della
popolazionesiriana.Le speranzedi
pacesono peròesiguee si affidano
allaconferenzadi paceGinevra 2,
chesi terrà in realtà aMontreux.
L’opposizioneal regimedi Assad,
semprepiù condizionatadagruppi
qaedisti, è frammentata e solo la
partepiùmoderata ha finora
accettatodi negoziare.
Parallelamente,entro finegennaio
dovrebbeessereconclusa
l’operazionedi trasferimentodalla
Siriadegli arsenali chimici diAssad.
L’Italiametteràadisposizione un
portoper il trasbordo deimateriali
sullanave UsaCapeRay, chesi
occuperàpoidella distruzione e
dellosmaltimento dellearmi in
acque internazionali.

● IRAN
Cinque mesi
per un accordo sul nucleare
gennaio-maggio
L’accordosiglato il 24novembre
scorsoprevede un alleggerimento
temporaneodelle sanzionicontro
Teheran,per unperiodo limitatodi
tempoper consentire un negoziato
suuna soluzionedefinitiva sul
nucleare.L’Iran haaccettato la
sospensionedell’arricchimentodi

uraniosopra al 5per cento,un
tenorecompatibilecon un uso
militare,manonrinuncia in principio
al suo diritto

.
● RUSSIA
Le Olimpiadi
alla corte di Putin
7-23 febbraio
Già la scelta diuna città di mareper
unacompetizione olimpica
invernaleè una sfida. VladimirPutin
haassoldato imassimi esperti
mondialidi neve, maarovinare la
festapotrebbeessere la sua
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Il mondo
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In calendario il ritiro da Kabul e una speranza per Damasco
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